
ATTO DI CONSACRAZIONE 

 

O Vergine Maria, nostra Madre tenerissima, tu risplendi sul nostro cammino come segno 

di consolazione e di sicura speranza. La nostra Diocesi, oggi, in questo momento in cui 

l’intera umanità è afflitta dalla pandemia del coronavirus e dalle sue gravi conseguenze 

economiche, cerca rifugio nel tuo Cuore Immacolato e Addolorato ed implora con affetto 

filiale la tua intercessione. 

Oggi, o Madre Santissima, vogliamo consacrare al Tuo Cuore Immacolato e Addolorato, 

la nostra Diocesi, le comunità parrocchiali, il nostro Vescovo, i sacerdoti, i diaconi, i 

seminaristi, le persone consacrate e tutti i fedeli. Liberaci, o Madre della divina Grazia, 

dal peccato che è origine di ogni male perché ci pone contro Dio e contro l’uomo. 

Implora per noi, o Madre dolcissima, il Figlio tuo diletto, che stringi tra le tue braccia. 

Ottienici la vera conversione del cuore, fa’ che la nostra coscienza ascolti sempre la voce 

Dio, che ci chiama ad amare, a fare il bene e a fuggire il male. Ottienici una rinnovata 

effusione dello Spirito Santo, che è la sorgente della vita nuova in Cristo. 

Lo Spirito apra i cuori all’amore e alla speranza e ci aiuti a costruire una nuova civiltà 

dove regnino la giustizia e la pace. 

Ti affidiamo, o Madre amatissima, tutta la nostra comunità, a cominciare dai più deboli: i 

bambini, i giovani in cammino verso la loro realizzazione, i sofferenti nel corpo e nello 

spirito, le persone prive di lavoro e quelle segnate dalla tribolazione. Ti affidiamo le 

famiglie, specialmente quelle più fragili e bisognose, gli anziani privi di assistenza e quanti 

sono soli e senza speranza. 

Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo e dalle gravi conseguenze economiche ad essa 

legate, affinché possiamo ritornare sereni alle nostre attività e lodarti e ringraziarti con 

cuore rinnovato. 

O Madre del buon consiglio, che conosci le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 

degli uomini d'oggi, assistici nelle quotidiane prove che la vita riserva a ciascuno e fa’ 

che, grazie all’impegno di tutti, soprattutto dei sacerdoti, tuoi figli prediletti, le tenebre 

non prevalgano sulla luce. 

A Te, o vergine Maria di Nazareth, donna della speranza, che ai piedi della croce di tuo 

Figlio hai rinnovato il tuo “si” pieno di amore e di fede, consegniamo il nostro cammino 

perché sotto la tua guida possiamo incontrare il volto radioso di Cristo, unico salvatore del 

mondo, che col Padre e lo Spirito Santo regna nei secoli dei secoli. Amen. 

(possiamo fare seguire la recita delle Litanie lauretane e un Padre nostro, un’Ave Maria e un Gloria 

al Padre, secondo le intenzioni del Papa) 


